Terza Domenica di Pasqua, C

PERDONO 
Signore, che accresci in noi la luce della fede… abbi pietà di noi
Cristo, che ti manifesti ai tuoi amici… abbi pietà di noi
Signore, che noi proclamiamo davanti alle genti… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché doni lo Spirito come luce per la nostra vita
Grazie, Signore Gesù, che ti manifesti ai tuoi discepoli per alimentare la loro fede
Grazie, Spirito Santo, perché vivi in noi e tieni viva la speranza di incontrare la tenerezza di Dio
Tanti modi per incontrare il Cristo
 

Padre misericordioso, accresci in noi la luce della fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa riconosciamo il tuo Figlio, che continua a manifestarsi ai suoi discepoli, e donaci il tuo Spirito, per proclamare davanti a tutti che Gesù è il Signore. Egli è Dio, e vive e regna …

La misericordia di Dio – titolo che ci viene suggerito per rivolgerci al Padre – è una delle sue qualità importanti per noi perché ci danno speranza che il suo amore sia ben più grande del nostro peccato. A questo Padre misericordioso vengono rivolte due richieste: accresci in noi la luce della fede e donaci il tuo Spirito che potremmo sintetizzare anche così: donaci lo Spirito perché la luce della fede che già brilla nel nostro cuore cresca sempre più. In questo modo siamo anche noi come i primi discepoli di cui ci parla oggi il Vangelo.
Pietro e Andrea, Giovanni e Giacomo erano pescatori; e forse non solo loro. Siamo dopo la pasqua, e la vita sembra tornata a prima dell’incontro di Gesù, avvenuto per alcuni proprio sulle rive del lago. Una notte di lavoro che non ha funzionato: non hanno pescato nulla. Difficilmente erano di buon umore. Arriva uno sconosciuto – ma in realtà lo conoscevano, ma non capiscono chi è Gesù quello che sta sulla riva – e chiede… non tanto se hanno pescato (domanda che si fa di solito ai pescatori, anche dilettanti), bensì se hanno da mangiare. In questo modo Gesù si inserisce: è come se si invitasse a … colazione (è l’alba!) da loro. Davanti alla loro risposta negativa, dà un ordine che alle orecchie di un pescatore esperto suona un po’ tanto strano: gettare la rete… ed è già giorno… e dalla parte destra (andrebbe bene solo per i mancini). Eppure… il suo ordine funziona! Gli apostoli e i discepoli sono nuovamente messi davanti ad un fatto straordinario, che diventa un forte messaggio per loro che da tre anni conoscevano Gesù, ma non lo riconoscevano in quel momento.
A questo punto scatta negli apostoli, e in Giovanni primo tra tutti, la scoperta: “È il Signore!” Affermazione, questa, che in qualche modo ripetiamo nella professione di fede, come nella preghiera, sia personale che comunitaria. Lo ripetiamo anche quando ci accostiamo all’altare per ricevere il Pane consacrato: il nostro Amen! altro non è che la professione di fede: È il Signore! come pure nella Parola che ascoltiamo, quando alla fine acclamiamo “Rendiamo grazie a Dio”, oppure “Lode a te o Cristo!”.
Ci rimane da riconoscerlo anche nei fratelli che si riuniscono per la celebrazione, quanto per quelli che troviamo nelle strade, protagonisti di vicende, spesso tristi. Anche in loro possiamo riconoscere il Signore, e amarlo.
Sac. Vogliamo condividere l’affermazione di fede che Giovanni condivide con Pietro ripendo anche noi: È il Signore!
Tutti: È il Signore!
Sac. Colui che con il Padre ha creato il mondo ed è sceso tra noi per rivelarci la tenerezza di Dio…
Tutti: È il Signore!
Sac. Colui che è nato dalla Vergine Maria e ha vissuto tra noi compiendo gesti che ci fanno riconoscere la sua bontà e amicizia…
Tutti È il Signore!
Sac. Chi è morto sulla Croce e ha vinto il peccato e la morte per renderci liberi dal male e figli di Dio…
Tutti: È il Signore!
Sac. Colui che ci dona lo Spirito perché alimenti in noi la luce della fede nella risurrezione…
Tutti: È il Signore!
Sac. Colui che attendiamo al termine della storia umana, e riunirà tutti gli uomini di ogni tempo per dare lode al Padre nei secoli senza fine…
Tutti: È il Signore!
Ci uniamo alla gioia dei discepoli del tuo Figlio,

che lo riconoscono presente tra loro

come dono del tuo amore di Padre misericordioso.
Fin d’ora, e ogni giorno,

invochiamo lo Spirito

perché, grazie alla sua opera,
la luce della fede 

che le feste pasquali hanno acceso in noi

possa alimentarsi e crescere 

per farci riconoscere nei sacramenti che celebriamo 

la presenza viva e salvifica del tuo Figlio.
Gesù si manifesta ora a noi

come si era manifestato ai primi discepoli

confermando la missione che aveva affidato

fin da prima della sua passione, morte e risurrezione.

Guidati dallo Spirito, 

anche noi vogliamo proclamare

con la vita, più che con le parole,

che lui è il Vivente, il Signore della storia.

Educati dalla testimonianza degli Apostoli,

in cammino verso la patria eterna

insieme ai beati che contemplano la bellezza del tuo volto,

cantiamo con gioia la tua lode: Santo…

